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TITOLO III  DEL  D.Lgs. 81/08 

USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO  (art.71)

Attrezzatura di lavoro
qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, (inteso come il complesso di 
macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione di un processo produttivo), 
destinato ad essere usato durante il lavoro.                   

Uso di una attrezzatura di lavoro

qualsiasi operazione lavorativa connessa ad una attrezzatura di lavoro, quale la messa in 
servizio o fuori servizio, l’impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la 
manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo smontaggio.

Operatore

il lavoratore incaricato dell’uso di una attrezzatura di lavoro.
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• sicure per costruzione.

• adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi

Come devono essere le attrezzature di lavoro? 

• adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi

• idonee ai fini della salute e della sicurezza
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Si intendono quelle attrezzature costruite in conformità a specifiche disposizioni 
legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto

Quando una attrezzatura di lavoro può essere 
considerata sicura per costruzione ? 

Quando risponde a specifici requisiti di sicurezza 

Cosa dice il D.Lgs. 81/08 ? 

O

in assenza di queste o se messe a disposizione prima dell’emanazione di queste, 
costruite in conformità ai requisiti generali di sicurezza dell’allegato V del D.Lgs. 81/08 
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ALCUNE DELLE DIRETTIVE  DI  
PRODOTTO 

2006/95/CE materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro  
taluni limiti di tensione (ex 73/23/CEE Bassa Tensione) 

2006/42/CE Macchine (Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 17) 
(ex 98/37/CE ) 

2000/14/CE Emissione acustica ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare all'aperto 

2004/108/CE compatibilità elettromagnetica 
2000/9/CE Impianti a fune adibiti al trasporto di persone 

99/36/CE Attrezzature a pressione trasportabili 
99/5/CE Apparecchiature radio e le apparecchiature terminali di 99/5/CE Apparecchiature radio e le apparecchiature terminali di 

telecomunicazione 
97/23/CE Attrezzature a pressione 
95/16/CE Ascensori 
94/25/CE Imbarcazioni da diporto 
94/9/CE Apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere 

utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva
93/42/CEE Dispositivi medici – e 2007/42/CE
93/15/CEE Esplosivi per uso civile 
92/42/CEE Caldaie ad acqua calda 
90/396/CEE Apparecchi a gas 

89/686/CEE Dispositivi di protezione individuale

89/106/CEE Prodotti da costruzione
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NOTA: 

la direttiva “Sicurezza generale dei prodotti” 

(92/59/CE del 29 giugno 1994 e 2001/95/CE del 15/01/04) 

RECEPITA IN ITALIA con  D.Lgs. 172 del 21 maggio 2004

Obiettivo:      stabilire un obbligo generale di sicurezza nella Comunità 

per tutti i prodotti destinati ai consumatori, inclusi prodotti di seconda per tutti i prodotti destinati ai consumatori, inclusi prodotti di seconda 

mano.

Non prevede la marcatura CE.

Indica le priorità sulla scelta delle normative e delle norme tecniche di 

riferimento per garantire la sicurezza del prodotto in mancanza di 

specifiche disposizioni comunitarie che ne disciplinano la sicurezza.
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� Un prodotto è considerato sicuro quando:

1. è conforme alle normative nazionali specifiche dello Stato membro nel cui 

territorio è commercializzato che fissano i requisiti cui deve rispondere il prodotto 

sul piano sanitario e della sicurezza  (ALLEGATO V del D.Lgs. 81/08) ;

2. è conforme alle norme nazionali non cogenti che recepiscono le norme europee, i 

cui riferimenti sono stati pubblicati dalla Commissione nella Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee  (UNI EN ….., UNI CEI …..) ;

3. Nel caso in cui non esistano normative o norme tecniche specifiche si dovrà tener 

conto di:conto di:

a) Norme nazionali non cogenti che recepiscono norme europee pertinenti 

diverse da quelle di cui al punto 2  (UNI FEM …….,  UNI DIN …… ) ;

b) norme in vigore nello Stato membro in cui il prodotto è commercializzato 

(UNI …..) ;

c) raccomandazioni della Commissione relative ad orientamenti sulla valutazione 

della sicurezza dei prodotti;

d) codici di buona condotta in materia di sicurezza dei prodotti  vigenti nel 

settore  interessato;

e) ultimi ritrovati della tecnica;

Dott. Ing. Francesco  AmaroDott. Ing. Francesco  Amaro



DIRETTIVA   MACCHINEDIRETTIVA   MACCHINE

PRIMA DIRETTIVA MACCHINE 

14 GIUGNO 1989

89/392/CEE

MODIFICATA  CON 

91/368/CEE;  93/44/CEE;  93/68/CEE

In Italia la Direttiva Macchine viene recepita con il  DPR  n. 459 del 24 luglio 1996 

divenendo obbligatoria a partire dal 21 settembre 1996 

Le quattro direttive indicate vengono unificate nel 1998 nella  98/37/CE

Nel 2006 l’Unione Europea emana la “Nuova Direttiva Macchine”  2006/42/CE 

In vigore dal 29/06/2006, obbligatoria  per abrogazione della 98/37/CE a partire dal 

29/12/2009

Il 06/03/2010 entra in vigore il D.Lgs. 17 del 27/01/2010 di recepimento della Nuova 

DM, abrogando il DPR 459/96
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CAMPO CAMPO D’APPLICAZIONED’APPLICAZIONE

MACCHINA: insieme equipaggiato o destinato ad 
essere equipaggiato di un sistema di azionamento 
diverso dalla forza umana o animale diretta, composto 
di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, 
collegati tra loro solidamente  per un’applicazione ben 
determinata.

ATTREZZATURA  INTERCAMBIABILE: dispositivo  
che, dopo la messa in servizio di una macchina o di un 
trattore, è assemblato alla macchina o la trattore 
dall’operatore stesso al fine di modificarne la funzione o 
apportare una nuova funzione, nella misura in cui tale ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO: componenti o apportare una nuova funzione, nella misura in cui tale 
attrezzatura non è un utensile.

COMPONENTI DI SICUREZZA : componente 
-Destinato ad espletare una funzione di sicurezza
- immesso sul mercato separatamente
- il cui guasto e/o malfunzionamento  mette a 
repentaglio la sicurezza delle persone 
- e che non è indispensabile per lo scopo per cui è stata 
progettata la macchina. (ELENCO INDICATIVO E 
AGGIORNABILE IN ALLEGATO V)

QUASI MACCHINA : insiemi che costituiscono quasi una macchina ma che da soli non sono in grado di garantire 
un’applicazione ben determinata.  Le quasi macchine sono unicamente destinate ad essere incorporate o 
assemblate ad altre macchine o ad altre quasi macchine o apparecchi per costituire una macchina.

ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO: componenti o 
attrezzature  non collegate alle macchine per il 
sollevamento, che consentono la presa del carico, 
disposti tra la macchina e il carico oppure sul carico 
stesso e ad essere immessi sul mercato 
separatamente. Comprendono imbracature e loro 
componenti

CATENE, FUNI E CINGHIE:  progettate e costruite ai 
fini di sollevamento come parte integrante di macchine 
per il sollevamento o di accessori di sollevamento. 
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ESCLUSIONI  VECCHIA  D.M.ESCLUSIONI  VECCHIA  D.M.

• LE MACCHINE LA CUI UNICA FONTE DI ENERGIA SIA LA FORZA UMANA DIRETTA  (FATTE SALVE LE 

MACCHINE PER IL SOLLEVAMENTO DI CARICHI)

• LE MACCHINE PER USO MEDICO UTILIZZATE DIRETTAMENTE SUL PAZIENTE 

• LE CALDAIE A VAPORE E I RECIPIENTI A PRESSIONE 

• LE MACCHINE SPECIFICATAMENTE PROGETTATE O UTILIZZATE PER USO NUCLEARE 

• I MEZZI DI TRASPORTO DESTINATI UNICAMENTE AL TRASPORTO DI PERSONE PER VIA  AEREA, OPPURE SU 

RETI STRADALI, FERROVIARIA, O MARITTIMA E QUELLI CONCEPITI PER IL TRASPORTO DI MERCI PER VIA  

AEREA, OPPURE SU RETI STRADALI, FERROVIARIA, O MARITTIMAAEREA, OPPURE SU RETI STRADALI, FERROVIARIA, O MARITTIMA

• GLI IMPIANTI A CAVI (FUNIVIE, FUNICOLARI, ECC. ) PER IL TRASPORTO DI PERSONE

• I TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI

• GLI ASCENSORI  CHE COLLEGANO IN MODO PERMANENTE PIANI DEFINITI DI EDIFICI E COSTRUZIONI, CON 

CABINA, SU GUIDE RIGIDE, CON INCLINAZIONE MAGGIORE DI 15 ° , PER IL TRASPORTO DI

- PERSONE, 

- PERSONE E COSE, 

- SOLO COSE SE CON CABINA ACCESSIBILE E COMANDI ATTIVABILI DALL’INTERNO

• GLI ASCENSORI DA CANTIERE PER IL TRASPORTO DI

- PERSONE

- DI PERSONE E MATERIALI
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MODIFICHE ALLE ESCLUSIONI  INTRODOTTE MODIFICHE ALLE ESCLUSIONI  INTRODOTTE 
DALLA NUOVA DIRETTIVA MACCHINE DALLA NUOVA DIRETTIVA MACCHINE 

ESCLUSI:

• COMPONENTI DI SICUREZZA DESTINATI AD ESSERE UTILIZZATI COME PEZZI DI RICAMBIO IN SOSTITUZIONE 
DEI COMPONENTI IDENTICI E FORNITI DAL FABBRICANTTE DELLA MACCHINA ORIGINARIA  

• I TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI  PER I RISCHI OGGETTO DELLA DIRETTIVA 2003/37/CE, ESCLUSE LE 
MACCHINE INSTALLATE SU TALI VEICOLI

ENTRANO NEL CAMPO DI APPLICAZIONE PERCHE’ ELIMINATI DALLE ESCLUSIONI: 

• GLI ASCENSORI DA CANTIERE PER IL TRASPORTO DI 

- PERSONE

- DI PERSONE E MATERIALI

• GLI ASCENSORI (CHE COLLEGANO IN MODO PERMANENTE PIANI DEFINITI DI EDIFICI E COSTRUZIONI 

MEDIANTE CABINA LUNGO GUIDE RIGIDE) SE CON VELOCITA’ MINORE O UGUALE A 0,15 m/s. 
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IMMISSIONE SUL MERCATO
– prima messa a disposizione del “prodotto” all’interno della Comunità, a titolo oneroso o 
gratuito, di una macchina o di una quasi macchina ai fini di distribuzione o utilizzazione. 

MESSA IN SERVIZIO 
– primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all’interno della Comunità

NOTANOTA
– la messa a disposizione di un “prodotto” dopo modifiche costruttive non rientranti nella 
ordinaria o straordinaria manutenzione, deve essere considerata immissione sul mercato 
del “prodotto”. 
– l’utilizzazione di un “prodotto” già costruito sulla base della precedente legislazione e già 
in servizio, qualora assoggettato a variazioni delle modalità di utilizzo non previste 
direttamente dal costruttore al momento della sua immissione sul mercato, deve essere 
considerata  nuova messa in servizio del “prodotto”.
- Prodotti che mantengono invariate le prestazioni originali (o assoggettati a miglioramenti 
o adeguamenti a fini di sicurezza) non sono assoggettabili alla procedura di conformità 
prevista dalla Direttiva.

Dott. Ing. Francesco  AmaroDott. Ing. Francesco  Amaro



-Esempi di modifiche costruttive non rientranti nella ordinaria o straordinaria manutenzione:

- Aumento dello scartamento di un carro ponte.
- Installazione di logica programmabile (PC, PLC, ..)

Esempi di variazioni delle modalità di utilizzo non previste direttamente dal costruttore al 
momento della sua immissione sul mercato:

- Aggiunta di un cestello ad una gru su autocarro 
- Aggiunta di un braccetto con gancio ad un carrello elevatore- Aggiunta di un braccetto con gancio ad un carrello elevatore

Esempi di modifiche che non comportano l’assoggettabilità alle procedure previste dalla direttiva 

- Adeguamenti alle norme con installazione di schermi fissi, mobili, mobili con microcontatti di  blocco, 
arresti di emergenza, freno, comando a due mani.
- Sostituzione del quadro elettrico senza modifiche nella logica di funzionamento
- Installazione di dispositivi elettrosensibili per il rilevamento di persone (barriere immateriali, tappeti 
sensibili, rilevatori elettromagnetici).
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La “Direttiva Macchine”, come tutte le direttive comunitarie definite di “nuovo approccio”,

prevede un processo dinamico finalizzato ad un continuo miglioramento delle condizioni

di sicurezza.

Attraverso tale processo, di tipo iterativo (VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’), il 

fabbricante, prendendo a riferimento i Requisiti Essenziali di Salute e Sicurezza 

(R.E.S.S. elencati nell’allegato I) esegue l’analisi e la valutazione dei rischi inerenti la 
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(R.E.S.S. elencati nell’allegato I) esegue l’analisi e la valutazione dei rischi inerenti la 

propria macchina, ed adotta le misure correttive necessarie ad eliminare il rischio o a 

ridurlo ad un livello accettabile.

La Direttiva non specifica soluzioni tecniche. Queste sono demandate al costruttore.



Nella scelta delle soluzioni più opportune il fabbricante deve applicare i seguenti 
principi, nell’ordine indicato: 

• ELIMINARE O RIDURRE I RISCHI NELLA MISURA DEL POSSIBILE 
(integrazione della sicurezza nella progettazione e nella costruzione) 

• ADOTTARE MISURE DI PROTEZIONE PER RIDURRE ULTERIORMENTE I RISCHI CHE
NON POSSONO ESSERE ELIMINATI    (ripari, dispositivi di protezione);
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• INFORMARE GLI UTILIZZATORI DEI RISCHI RESIDUI DOVUTI ALL’ INCOMPLETA 
EFFICACIA DELLE MISURE ADOTTATE.
(sul manuale, tramite pitogrammi e/o avvisi); 



DETERMINAZIONE DEI LIMITI DELLA MACCHINA

IDENTIFICAZIONE DEI FENOMENI PERICOLOSI E

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

MESSA IN ATTO DI PROTEZIONI O DISPOSITIVI 

DI PROTEZIONE 

ELIMINAZIONE DEI FENOMENI PERICOLOSI E 

RIDUZIONE DEL RISCHIO IN FASE DI PROGETT.

Eventuale 

vostro logo
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INFORMAZIONI ED AVVERTENZE PER GLI 

UTENTI SUI RISCHI RESIDUI Rappresenta il 1° e più importante passaggio del pro-

processo di riduzione del rischio perchè le misure 

adottate in questa fase, verosimilmente, rimangono 
efficaci.   Sono ottenute mediante:

Modifica della configurazione degli elementi  

Adozione di spazi minimi di sicurezza

Inaccessibilità tramite adozione di distanze di sicurezza 

Riduzione degli sforzi e dell’energia a valori non pericolosi

Se in fase di progettazione non si è riusciti ad

eliminare o ridurre adeguatamente il rischio si

devono utilizzare idonee misure di protezione:    

� RIPARI 

� DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

Ovviamente le misure eventualmente adottate

dovranno ridurre il rischio senza introdurne di nuovi.

Dopo aver eliminato o ridotto il rischio tramite la progettazione

e l’adozione di dispositivi di protezione, eventuali rischi non del 

tutto eliminati, che siano ritenuti accettabili alla luce delle

tecnologie a disposizione, vengono classificati RISCHI 

RESIDUI, cioè rischi con i quali l’operatore deve convivere.

Il costruttore deve segnalare i rischi residui sia sulla macchina

che sul manuale di istruzione, di modo che l’utilizzatore ne sia

consapevole e avvertito.



L’intero processo di valutazione di conformità è pertanto strettamente legato al concetto di STATO 

DELL’ARTE. 

Le soluzioni tecniche adottate devono essere le più efficaci a disposizione al momento della 
realizzazione della macchina, se realizzabili a costi ragionevoli (confronto tra costo della soluzione e 
riduzione del rischio). 

Concetto riportato anche nel considerando 14 :

Nel processo iterativo di riduzione del rischio la fine del 

processo coincide con il raggiungimento del minor livello 
tecnicamente realizzabile di rischio specifico (rischio 
adeguatamente ridotto).
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Concetto riportato anche nel considerando 14 :

“ …. i requisiti dovrebbero essere applicati con discernimento, tenendo conto dello stato dell’arte al 
momento della costruzione e dei requisiti tecnici ed economici”.

Lo stato dell’arte è pertanto un concetto dinamico che si evolve quando diventano disponibili mezzi 
tecnici più efficaci o quando diminuisce il relativo costo. Pertanto una soluzione tecnica ritenuta 
soddisfacente in un dato momento può essere considerata inadeguata in tempi successivi.  



Ciò che solitamente viene assunto a riferimento per lo stato dell’arte è la 

NORMA   ARMONIZZATA

Come stabilire allora lo stato dell’arte in un dato momento?

La norma armonizzata è una specifica tecnica che assume una qualifica giuridica in 

quanto riconosciuta, sulla base di un consenso fra le parti interessate, ottenuto 
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quanto riconosciuta, sulla base di un consenso fra le parti interessate, ottenuto 

attraverso un processo di approvazione e successiva pubblicazione sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea, valido strumento e riferimento dello stato dell’arte al 

momento dell’adozione. 

L’evoluzione dello stato dell’arte si riflette nelle modifiche o revisioni successive 

delle norme armonizzate (ogni 5 anni).

L’applicazione delle norme armonizzate non è obbligatoria ma conferisce 

presunzione di conformità ai requisiti essenziali trattati dalle stesse. 
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La  norma armonizzate di tipo C racchiude in se il processo di valutazione della conformità.  
Durante la sua preparazione, infatti, esperti della specifica tipologia di macchina trattata,  
rappresentanti gli stati membri e i costruttori, effettuano il processo di analisi dei pericoli  
considerando i R.E.S. della Direttiva attinenti alla tipologia di macchina, valutano il rischio,  ed  
indicato le soluzioni che, in funzione del singolo rischio, sono ritenute valide  ed accettabili  per 
la sua eliminazione o riduzione.  
Questo processo, condiviso e approvato, viene formalizzato e diffuso tramite la  
armonizzazione della norma e la sua pubblicazione.
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E’ evidente che, al momento della sua armonizzazione, la norma armonizzata di tipo C 
rappresenta lo stato dell’arte per quella tipologia di macchina.

La sua applicazione, da parte di un fabbricante, dà presunzione di conformità alla Direttiva.
Si tratta sempre, comunque, di applicazione volontaria.
Pertanto,  nel caso in cui il fabbricante decida di non seguire la norma armonizzata, egli dovrà  

dimostrare che le soluzioni adottate garantiscono un livello di sicurezza equivalente o  superiore 
a quello contenuto nella norma stessa. 
La norma di tipo C ha priorità su quelle di tipo B o A



LA RESPONSABILITA’  DEL FABBRICANTE

IL Fabbricante o il suo Mandatario prima di immettere sul mercato ovvero mettere in
servizio una macchina deve:

1. Accertarsi che questa soddisfi i pertinenti REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA E
DI TUTELA DELLA SALUTE (RESS) indicati nell’allegato I;

2. Accertarsi che il FASCICOLO TECNICO sia disponibile;

3. Fornire le informazioni necessarie, quali ad esempio le istruzioni;

4. Espletare le appropriate procedure di VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’;

5. Redigere la DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ CE ai sensi dell’allegato II e si accerta
che la stessa accompagni la macchina;

6. Apporre la marcatura CE.
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Il fabbricante applica una delle procedure di valutazione della conformità:
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Al termine del processo di valutazione della
conformità, il fabbricante costituisce un
FASCICOLO TECNICO e attesta la conformità ai
R.E.S. della Direttiva attraverso:

– LA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’

– LA MARCATURA CE.
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IL  CONTENUTO  DELLA  DICHIARAZIONE  CE DI CONFORMITA’

Essa dovrà indicare i seguenti elementi:

1. Ragione sociale ed indirizzo completo del fabbricante o del suo mandatario;

2. Nome e indirizzo della persona autorizzata a costituire il fascicolo tecnico, che
deve essere stabilita nella Comunità Europea;

3. Descrizione e identificazione della macchina (denominazione, funzione, 
modello, tipo, numero di serie);

4. Un’indicazione con la quale si dichiara esplicitamente che la macchina è 
conforme  a tutte le disposizioni pertinenti della direttiva; 

5.       All’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo 
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5.       All’occorrenza, nome, indirizzo e numero di identificazione dell'organismo 
notificato che è stato coinvolto della procedura di valutazione; 

6. Eventualmente il riferimento alle norme armonizzate; 

7. Eventualmente, norme e specificazioni tecniche nazionali applicate;

8. Luogo e data della dichiarazione;

9. Identificazione e firma della persona autorizzata a redigere la dichiarazione a 
nome del fabbricante.   

La dichiarazione, scritta nella stessa lingua delle istruzioni per l’uso originali,
deve essere accompagnata da una traduzione in una delle lingue del
paese di utilizzazione.



LA MARCATURA  CE

Ogni macchina deve recare, in modo visibile, leggibile ed indelebile almeno le seguenti 
indicazioni:

1. Ragione sociale e indirizzo del fabbricante 

2. Designazione della macchina

3. Marcatura “CE” 

4. Designazione della serie o del tipo
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4. Designazione della serie o del tipo

5. Eventualmente, numero di serie

6. Anno di costruzione

In funzione della sua caratteristica, la macchina deve recare anche tutte le indicazioni 
indispensabili alla sicurezza di utilizzo, p. e. :

Frequenza massima di rotazione di organi, 

Diametro massimo di utensili

Massa

Ecc.                                                                             



Altro documento, ritenuto parte integrante della macchina stessa, è il

MANUALE DI ISTRUZIONE PER L’USO E LA MANUTENZIONE

Ogni macchina deve essere accompagnata da istruzioni per l’uso nella lingua o 
nelle lingue comunitarie ufficiali dello stato membro in cui la macchina è 
immessa sul mercato e/o messa in servizio. (R.E.S. 1.7.4 )

Il manuale deve contenere, almeno, le seguenti informazioni:
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REGISTRO DI CONTROLLO 

(art.71, comma 4 lett.b – D.Lgs. 81/08) 
Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinchè …siano curati la tenuta e l’aggiornamento 
del registro di controllo delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto -

R.E.S. 4.4.2 (macchine di sollevamento) – La macchina deve essere accompagnata da istruzioni 
che forniscano le informazioni seguenti…..  contenuto del registro di controllo, se non fornito con 
la macchina.
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L’attrezzatura può non essere marcata CE perché immessa nel mercato o messa a 
disposizione prima della specifica disposizione legislativa e regolamentare di 
recepimento delle direttive comunitarie di prodotto (prima della direttiva macchina 
per una macchina, cioè prima del 21 settembre 1996) o perché non esistono 
specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto.

Se una attrezzatura di lavoro non è marcata CE ? 

In questo caso dovranno essere

costruite in conformità ai requisiti generali di sicurezza dell’allegato V del 
D.Lgs. 81/08 
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ALLEGATO V

REQUISITI DI SICUREZZA DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO COSTRUITE 

IN ASSENZA DI DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI DI 

RECEPIMENTO DELLE DIRETTIVE COMUNITARIE DI PRODOTTO, O MESSE 

A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI ANTECEDENTEMENTE ALLA DATA 

DELLA LORO EMANAZIONE
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• sicure per costruzione.

• adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi

Come devono essere le attrezzature di lavoro? 

• adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi

• idonee ai fini della salute e della sicurezza
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adeguate al lavoro da svolgere o adattate a tali scopi

Prima della messa a disposizione dei lavoratori il D.L. deve:

effettuare la scelta dell’attrezzatura di lavoro considerando:
• condizioni e caratteristiche del lavoro 
• rischi presenti nell’ambiente di lavoro
• rischi derivanti dal loro impiego
• rischi derivanti da interferenze con attrezzature già in uso• rischi derivanti da interferenze con attrezzature già in uso

eseguendo una attenta valutazione delle attività da svolgere e dell’ambiente nel quale 
queste devono essere svolte, e considerando se le attrezzature in suo possesso sono 
quelle più adatte. 
In caso non lo fossero dovrà cercare sul mercato le più idonee al lavoro o, se del caso, 
commissionarne delle specifiche.
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Per poter far ciò il primo fondamentale step è “conoscere la
macchina e i suoi limiti” sapere, cioè, cosa si sta comprando o
noleggiando. Ciò comporta e prevede
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Individuati i limiti della macchina il processo di riduzione dei rischi riprende il suo
ciclo iterativo questa volta a carico dell’utilizzatore / datore di lavoro e si conclude 
quando ogni singolo rischio modificato o scaturito dall’installazione della macchina
nel luogo di lavoro viene eliminato o sufficientemente ridotto (a livelli accettabili).

Il documento dove viene registrato questo percorso di analisi, valutazione ed
individuazione della soluzione è il DVR



il Datore di Lavoro / Utilizzatore mette in atto le misure di prevenzione e protezione 
applicando, nell’ordine, i seguenti principi:

� SCELTA DELL’IDONEA ATTREZZATURA DI LAVORO,

DELLA SUA CONFIGURAZIONE e/o REGOLAZIONE DELLE PRESTAZIONI

� DISPOSIZIONE ED USO DI MEZZI DI PROTEZIONE SUPPLEMENTARI;

�
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� MISURE ORGANIZZATIVE (procedure di lavoro sicuro, sorveglianza);

� UTILIZZO DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE;

� FORMAZIONE;



idonee ai fini della salute e della sicurezza

Il D.L. prende le misure necessarie affinché le attrezzature di lavoro siano:

� installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;

� oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza 
dei requisiti di sicurezza e siano corredate, ove necessario, da apposite 
istruzioni d’uso e libretto di manutenzione;

�� soggette a misure di aggiornamento dei requisiti di sicurezza (adeguate 
seguendo l’evoluzione della tecnica, in particolare quella adattabile alla specifica 
tipologie di attrezzatura, e considerando il vantaggio introdotto, in termini di 
riduzione del rischio, rispetto al costo dell’aggiorna-mento stesso). Tali misure, 
finalizzate al miglioramento delle condizioni di sicurezza, se non comportano 
modifiche sulle modalità di utilizzo e delle prestazioni previste dal costruttore, 
non configurano nuova immissione sul mercato. 
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Inoltre il D.L. provvede affinché:

� le attrezzature di lavoro la cui sicurezza dipende dalle condizioni di 
installazione siano sottoposte ad un controllo iniziale (dopo l’installazione e 
prima della messa in esercizio) e ad un controllo dopo ogni montaggio in un 
nuovo cantiere o in una nuova località d’impianto al fine di assicurarne 
l’installazione corretta e il buon funzionamento;

� le attrezzature di lavoro soggette ad influssi che possono provocare 
deterioramenti tali da generare situazioni pericolose siano sottoposte a deterioramenti tali da generare situazioni pericolose siano sottoposte a 
interventi di controllo:

1. Periodici, secondo le frequenze stabilite dal fabbricante e riportate sul 
manuale di istruzione, o, in loro assenza, da norme di buona tecnica, o, in 
loro assenza, da codici di buona prassi

2. Straordinari, in occasione di eventi eccezionali che possano pregiudicare la 
loro sicurezza (riparazioni, trasformazioni, incidenti, fenomeni naturali e 
periodi prolungati di inattività)
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I controlli e gli interventi di controllo sono volti ad assicurare il buono stato di 
conservazione e l’efficienza ai fini della sicurezza delle attrezzature e devono 
essere effettuati da persona competente.

Esempio tratto da norma relativa a gru 
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I risultati dei controlli indicati devono essere riportati per iscritto e, almeno quelli 
relativi agli ultimi tre anni, devono essere conservati e tenuti a disposizione degli 
organi di vigilanza. 

Qualora le attrezzature di lavoro sottoposte ai controlli siano usate al di fuori della 
sede dell’unità produttiva devono essere accompagnate da un documento 
attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo. 

ing. Francesco Amaro

attestante l’esecuzione dell’ultimo controllo con esito positivo. 
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Oltre ai controlli sopra riportati, il D.L. deve sottoporre le attrezzature di lavoro 
riportate nell’allegato VII a verifiche periodiche. La prima è effettuata dall’ISPESL 
(ora INAIL settore ricerca, certificazione e verifica), le successive dalle 
ASL/ASP/ARPA.

Art. 71 (ante modifiche Legge 98 del 9 agosto 2013)
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Stralcio Allegato VII

ing. Francesco AmaroDott. Ing. Francesco  AmaroDott. Ing. Francesco  Amaro



Chiunque venda, noleggi, o conceda in uso o in locazione finanziaria macchine, 
apparecchi o utensili costruiti o messi in servizio al di fuori della disciplina di cui 
all’articolo 70 comma 1(cioè NON marcate CE), attesta, sotto la propria 
responsabilità, che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi 
acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione finanziaria, ai requisiti di sicurezza di 
cui all’allegato V.

Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, 
al momento della cessione, attestarne il buono stato di conservazione, 
manutenzione ed efficienza, ai fini di sicurezza. Dovrà altresì acquisire e 
conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione 
dell’attrezzatura una dichiarazione del datore di lavoro che riporti l’indicazione del 
lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare formati e, 
ove necessario, in possesso della specifica abilitazione.
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per attrezzature che richiedano per il loro impiego conoscenze e responsabilità 
particolari in relazione ai loro rischi specifici, 

il D.L. prende le misure necessarie affinché:

• il loro uso sia riservato ai lavoratori incaricati che abbiano ricevuto una adeguata  
informazione, formazione ed addestramento

• eventuali riparazioni, trasformazioni o manutenzioni vengano eseguite da lavoratori 
specificamente qualificati  
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In merito agli obblighi di informazione e formazione il D.L. provvede affinché i 
lavoratori incaricati dell’uso di un’attrezzatura di lavoro dispongano di ogni 
necessaria informazione e istruzione 

In particolare

� ricevano una formazione e un addestramento adeguati in rapporto alla 
sicurezza relativamente a

1. condizioni di impiego delle attrezzature

2. situazioni anormali prevedibili   

� Siano informati sui rischi cui sono esposti durante il loro uso e sulle 
attrezzature presenti nelle immediate circostanze

Per attrezzature che richiedono conoscenze e responsabilità particolari ricevano un 
informazione, formazione e addestramento adeguati e specifici
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Dott. Ing.  Francesco Amaro

Tecnologo 
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INAIL 
Settore ricerca, certificazione e verifica

Unità Operativa Territoriale di Palermo

f.amaro@inail.it


